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Mai !

Le due Russie si davano la mano ; la
Russia del dollaro era fiera di servire al-

la Russia dello knout e della nagaika, e
nella foia della, invereconda domesticità
buttava al letamaio senza uno scrupolo
e senza un rimpianto la gloria delle sue
origini, il culto delle sue tradizioni, l'in-

gombro dei suoi araldi severi. '
Gli è che si equivalgono.
Monarchie di diritto divino come in

Russia, in Ispagna od in Italia, repub-

bliche a base di suffragio universale co-

me in Francia, in Isvizzera od in Ame-

rica, ogni governo, quale che sia la ma-

schera sotto cui si nasconde, non è che il
gendarme del padronato, lo sgherro" in-

verecondo d'ogni sua voglia, l'esecutore
delle sue basse opere di persecuzione, di
sfruttamento e di vendetta.

La Russia degli czar relega in Siberia,
nelle casematte di Pietro e Paolo, la gio-

vane Russia che vuole pane e libertà.; la
Spagna d'Alfonso Tredici non ha che ami

traglia, pei suoi morti di fame, piombo e
garrote pei suoi pensatori.; l'Italia che
porta le fiaccole della civiltà romana tra
le Sirti colle forche ribadisce al medio
evo, colle ritórte della miseria e della fa-

me, i suoi figli generosi, e per chi le rom-

pe ha le sue bastiglie a Montelupo, il ca-

pestro a Santo Stefano, le stragi in massa
da Conselice a Roccagorga per ognuna
delle sue sedici regioni; la Francia re-

pubblicana inaugura coli' ecatombe tro-letar- ia

del 1871 la sua storia contempo

Noi e gli altri

Mass.

greppaiuoli, gli organi del sociali-
smo della patria!

Ricordate quanto chiasso e quan-
ti evviva, .quanti incensi e quanti
fiori per la cattura di quattro arabi
e di due camelli !?

Oh! Hanno ben vinto e guada-
gnato qualche cosa i neo-deputa- ti,

socialisti: seimila lire annue per
.

Ma il popolo che ha freddo e fa-

me, non ha guadagnato . un bel
nulla. s

Ha anzi perduto qualcosa: la di-

gnità, il decoro, c se non foss' altro-- s

le sei mila' lire. .

Giolitti ?

Epiù vivo di prima, Giolitti T
Non è in soffitta, no. Da "Palazzo,
Braschi" non è sloggiato ancora!

E. fa buon sangue! Perchè della.,
mandra è sicuro come non mail
Ed è sicuro anche dei montoni so-

cialisti!
Grideranno un pò dappriheipioj

faranno i capricciosi e i caparbi nel
primo quarto d'ora. Poi un zucche-- ;
rino, una, lisciata, uno sguardo di
benevolenza e una parola dolce, fa-- t

ranno il miracolo. .

Diventeranno dei buoni figliuoli",
i deputati socialisti rivoluzionari I

Un pò di tempo e un pò di pa-
glia ci vogliono. .

Non brindate! Non cantate! Nórr
gridate vittoria, socialisti. d'Italia!:

Arrivederci all'indomani : delis.
prossima Roccagorga!-- '

'Hòbor

E CINQUE.!:
Da cinque settimane abbiamo squader-

nato la collezione della Cronaca Sovver-
siva ai "Corsari" del Proletario perciò
ne distillino la reticenza, L'incoerenza
l'errore (siamo uomini e peccatori anele
noi) e ce ne subissino colla inesorabilitLs
polemica insospettata che fa del Proleta-
rio oramai il terrore ed il flagello del-
l'orbe sovversivo.

' Ci hanno chieste le carte, e noi le ab-
biamo date inalterate, irrevocabili, tali,
che da noi allot,tauano ogni sospetto ed,
agli inquisitori non lascino scampo.

Da cinqne settimane i "Corsari"' dell
Proletario si sono chiusi in uu silenzic
che non trova scusa uè pietà.

Come potrebbe trovarne ?

Hanno irriso al Messia, ne hanno
schernita la fede, dispersi gli evangelìì,
vituper&ti gli apostoli ed i gregarii- -

E delle due l'ima : Non sapevano ch.2
fosse, che cosa volesse, dove andasse il
Messia? Ed allora perchè l'inchiodavano
alla croce di tutti gli scherni tra il buone,
e il cattivo ladrone? perchè l'hanno inse-

guito della beffa sguaiata della scornerai
ca irosa, del gesto mafioso mal tratte-
nuto ?

Sapevano chi fosse, cosa volesse, dove-andasse- ,

tutta la sua vita, tutto il suo.
pensiero ?

E perchè mostrano allora d'ignoraiùx,
perchè lo ripudiano, perchè lo rinnega-
no ora, straniero o nemicc? e che--

cos'è cotesto miserabile pretesto delle;
carte e dei connotati se non la confessi-n- a

apèrta della paura o della vergogna,
del confronto.

Si sono cacciati ad un brutto biv.'o--

"corsari" del Proletario. Non li salva,
dai torzoli della platea neanche il solleci-
to ripiego degli amici.

TUTT'UNO
È passata, nessuno ne parla più ed a

noi non-riman- che raccoglierne la mo-

rale. Lo facciamo con animo tanto più
sereno che Mendel Beiliss l'ebreo te-

merariamente accusato dagli scagnozzi
del Santo Sinodo d'aver assassinato un
bambino per celebrare col sangue chissà

.quali tenebrosi riti della setta ha tro-

vato dei giudici anche a Kiew ed è stato
assolto dall'imputazione feroce, senza che
sulla coscienza dei giudici, i quali per
luna volta si sono trovati ad averne una,
abbiano avuto il più lontano peso le pro-test- e

infuriate della libera stampa dell'A-meric- a

civile.
Avete-sentitQ.i- l baccano? Russia de-'len-

! Per. poco non sono partiti in cro-

ciata santa per la Russia degli Czar, del
Santo Sinodo, ttdell'antisemitismo, delle
persecuzioni religiose, tutti i lanzichenec-
chi della stampa ,iemocritica, repubbli-
cana e progressistadella free country !

E che scandalo a che strilli !

Come ? nelwecebio continente che si è
illuminato di due ci vii Uà ed è riscattato
tutto guanto .alla gloria luminosa del
.cristiaoiesimo, si, tollera in questa aurora
.efolgorante del ventesisno secolo, la perse-

cuzione d'un eretico,) mascherata appena
.dall'odiosa e insidiosa denuncia di un fa-

natico? ulla (denunzia destituita anche
ideila parvenza più lontama idi verità si
osa mandare in Siberia ,un innocente per
tutta la Mita se non pure a consegnarlo
ai fanti deS Santo Sinodo, che non son
più garbati di quella del Sant'Uffizio,
perchè lo pendano allerforche e ne tra-

mandino il nome esecrata di ecolo in se-

colo .fino alla consumazione;?
Raudolph Hearst non si teneva nei

panni. Lubrificata dalla mancia fclel ghet-

to la sua irruenza s'incendiava divampi,
si oscurava di minacele, gonfiava e sco-

scendeva in cataratte di .maledizioni e
d'anatemi alla Russia barbara, alla Rus-
sia dei pogiKans e dei cento neri.

Magnifica crociata, se noai fosse kif)iù
cinica ed impudica delle ipocrisie.; sdooi
non conoscessimo il pulpito dia cui vieoe
la predica, ila sincerità del predicatore,
e la civiltà della grande repubblica nel
come della quale ouo cosi sdegaosamen- - 4

te insorti i pennivendoli della grande
cloaca americana.

Avete sentito mai, lettori consueti dei
fogli quotidiani paradossali che la civil-
tà, che la coscienza del popolo americano
siano insorte quando a Lawrence, a Ip-swic- h,

a Milford si assassinavano senza
guardare se fossero, donne o vecchi o
bambini gli scioperanti, morti di fame
dopo di aver eretta la fortuna degli ozio-

si e la prosperità della grande repubblica?
Avete visto, voi, la stampa americana

protestare e la coscienza repubblicana
insorgere allorché contro la libertà di
pensiero a San Diego s'instaurava in
odio del dott. Reitman e di Emma Gold-

man la tortura? Quando a Seattle, a Spo-

sane, in tutto il Washington, l'Oregon,
la California si mettevano al forno i cit-

tadini che reclamavano la libertà di pa-

rola e di riunione guarentite pure dalla
costituzione di Jefferson ? Quando a Tam-

pa gli scioperanti riottosi al giogo padro-
nale erano linciati dal Comité de Ciuda-dauo- s

? quando i tessitori di Little Falls
boccheggiavano sotto le vergate del
Long, il giannizzero dei capitalisti, nella
complicità meteenaria di tutti i pubblici
poteri ? Quando col Roosevelt avantieri,
e itri col Taft ed oggi, occorrendo, col
Wilson, la grande repubblica era un feu-

do del Piccolo Padre, la sbirraglia ameri-
cana ai servizii della III Sezione, affan-

nata alla caccia dei sovversivi evasi dal-

l'inferno autocratico e rifugiati qui nel-

l'ingenua fede che la repubblica di Faine,
di Jefferson, di Lincoln fosse, asilo sicuro
Ri pionieri della libertà e della civiltà ?

ne indigena, la quale potrà in tal
modo esplicare un'attività politica
assieme e d'accordo con quella eco-

nomica.
Il partito ha trovato l'opposizio-

ne di molti. E fra i molti, o meglio
a capo dei molti, v'è nientedimeno
che il presidente Gompers.

Anzi se ne è per fin scandalizza-
to il Signor Gompers! Perchè a

sentirlo, egli è rimasto l'unionista
"puro e semplice". E la politica,
capirete, potrebbe '

contaminarlo.
E dire che molti la prendono sul

serio, la birba!
Quelli che non sanno che il Dil-ling- an

Bill (la legge restrittiva del-

l'emigrazione.) fu una macchina-
zione del sinedrio confederale.

Quelli che non sanno che nelle
fiere elettorali pel seggio sdrucito
del pìccolo comune, pel trono pre-

sidenziale, i segugi gomperskn!
sono i galoppini più esperti e più
.attivi delle camarille e delle cric-

che più losche.
Che non ce lo dice forse lo stes-

so segretario del ministero dei la-

vori pubblici, il quale, sollevando
un pandemonio di protesta, ci assi-

cura che egli è il rappresentante
genuino e leale dei legionari della
Federazione Americana del lavoro?
E solo e soltanto di essi? Gompers
e la sua scorta temono la concor-
renza socialista.

Poiché un seggio e una preben-
da i pastori rossi vogliono ad Ogni
costo. E subito..:.,

Oh! hanno fretta loro ed hanno
fame!

Giacché la greppia di Washing-
ton è inaff eri abile almeno per
ora si son dati, anima e corpo,
a dare la scalata all'olimpo gom-pérsian- o.

E mentre gli asini litigano, i ba-

rili si sfasciano....
Giobbe proletario! Quanto è

grande la sua pazienza! E quando
s'esaurirà?

Giolitti in soffitta!
Maè proprio vero? Giolitti, l'e-

roe della gesta Jibica, "del suff rag-

gio quasi universale, della Banca
Romana e di Roccagorga, relegato
in soffitta fra i ferri vecchi e il mo-

bilio sgangherato, fra i topi e le
ragnatele.... accanto a Marx?!

Doveva pur venire, la sua ora,
l'aspettavamo!

Ma che fosse così vicina, poi....
I socialisti hanno voluto la loro ri-

vincita!
Già, furono proprio i socialisti,

a rinchiudere il mao di Drouero,
il duca di Tripoli e di Cirene, tra
i vecchiumi del solaio! E come ne
vaiiuo orgogliosi quei nostri buoni
cugini !

Sentite, sentite come suonano a
festa le campane delle parrocchie
socialiste!

Hanno vinto! Hanno stravinte!
Dove? quando? e che cosa?

Quanta ingenuità, quanto facile
entusiasmo!

Rassomigliano un pò ai giornali

ranea, ed è strage ad ogni rivendicazione
dei suoi servi, a Fourmies, a Chalons,- - al-

la Martinica, e nei vt echi si spe
gne la voce degli annunziatori; l'Ameri-
ca da Croton Dani a Chicago a San Die-

go è tutto un calvario, il calvario dolente
e sanguinoso di chi crea la ricchezza, ser-

ve alla vita, lavora oscuro e disconosciu-
to all'avvento dei tempi nuovi, della so-

cietà libera, della giustizia, del benessere
e della libertà.

Non meritano che l'odio nostro impla-

cato. E se davvero abbiamo una preoccu-
pazione del domani, se davvero ci morde
dentro il pensiero della nostra schia-

vitù, se ci angoscia davvero la visione
lontana dei figli abbandonati dalla no-

stra inerzia allo stesso destino ser-

vile, contro tutti i governi dobbiamo
concordi insorgere e cancellarne dalla vi-

ta J'abbiezione, dalla stòria la vergogna
la memoria.
Ed i governi si distruggono ' tagliando

al piede la radice da cui germogliano,,
sbaragliando il capitalismo che. ad essi la
custodia dei suoi monopoli, la sicurezza
della sua-oscen- a dittatura. ,

Riprendendo quel che è nostro, gutl
che è frutto del nostro pensiero e del no
stro sudore, quello che i padroni ci han-rubat- o

e tolto a nostro danno, alla servi-

tù ed all'umiliazione nòstra ; lavorando
alla rivoluzione espropriatrice, per .l'a-

narchia! "

'O..Camberà
Èast Boston, 20 Novembre 1913.

zione della sua ibrida capriola, si-

gnificherebbe dare al fatto un'im-
portanza che non ha.

. Ci dispiace anzi che V "eretico
della chiesa astensionista"'' non sia
stato eletto.

Però tacciano di gracidare i ra-

nocchi delle gare schedaiuole. Ri-

sparmi i frizzi ed i prognostici il
direttore dell' "Avanti !" rivoluzio-
nario che scimmiotta oggi l'on. Fer-

ri del '99 (era anche rivoluziona-
rio allora, il divo ricciuto dei citta-

dini elettori di Gonzaga), che per
aver ricevuto due telegrammi di
congratulazione da una coppia di
anarchici rinsaviti, si credette au-

torizzato a esclamare in piena Ca-

mera :

"Quegli anarchici antiparlamen-
tari ed astensionisti dal voto elet-

torale ora si sono ricreduti e tele-

grafano all'estrema sinistra che
essi riconoscono l'efficacia delle
istituzioni parlamentari".

Transfuga e girella :

"Manet immota fides !"

Fin che la dura !

Iv'anno che sta per morire può
chiamarsi per antonomasia "L'an-
no Congresso".

Hanno avuto un congresso tutti
i partiti, tutte le associazioni, d'o-

gni risma e d'ogni tintura.
Ora è la volta dell' American

Federation of Labor.
Il problema massimo posto sul

tappeto della discussione è il pro-

getto della costituzione di un par-

tito politico formato dagli stessi
membri della grande organizzazio

Manet immota fides !

L'anarchico Converti, uno della
vecchia guardia, si è presentato
candidato politico nel collegio di
Cassano. Non per nulla però.

Vuole applicare, egli dice, l'a-

zione diretta nelle lotte del parla-

mento, così come i sindacalisti nel-

le lotte economiche.
Questo peccato di gola del vec-

chio compagno nostro, militante
attivo da più di trent'anni nelle fi-

le anarchiche, ci lascia indifferenti.
Perchè non ci pare cosa grave
0 seria nè come sintomo ne come
tendenza.

. Ma i nostri avversarii, da tutti
1 ranghi e da tutti i pulpiti, da que-

sto fatto isolato e sporadico,
traggono, giulivi e soddisfatti, il
motivo provvido al frizzo sguaiato
e banale, al de profundis pel mo-

rente dogma astensionista.
Chi conosce a fondo gli anarchi-

ci e sa chi sono e cosa vogliono,
non può preoccuparsene certo.

Durante la gazzarra elettorale,
dove più fremeva il delirio sche-

datolo, dovunque era un anarchico
cosciente, fiero, incoercibile, contro
le abbiezioui della folla e le dedi-

zioni dei falsi pastori si è levata,
sprone e monito, la protesta anar-
chica.

Dovunque , giovani e vecchi ,

hanno riaffermato la fede immuta-
bile per l'ideale che non muore,
che splende fulgido ed iridescente
lungo la via irta di ostacoli, semi-

nata di rovi e di spine : la via della
rivolta.

Confutare l'argomento puerile
che il compagno pone a giustifica


